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d*Inghilterra 5 Conf 15. Novembre 1599*Ne i Fratelli, che_,
non han Comenda in quel Priorato : eccetto in Prouenz,a, Se Italia .
Staf. 4. Prior.

Luogotenente di Teforiero ha dal Teforo di Gaggi Scudi cinquanta V
anno . Ord. 3 o. Tefor. Tiene in gouerno la Bolla di ferro fotto i foli
figlili. Stat. 13. elett.

MANTO DI PVNTA.

M Anto di Punta in quali giorni fi porti da nofìri Fratelli. Fed.FefteSi porta da chi piglia FHabito. Stat. 23. riceu. Si porta da_,
quelli, che fanno la fettimana . Stat. 5 ^.proìbit. Dal Fratello, che
come reo comparifce nello Sguardio . Stat. 48. riceu. 1 Fratelli fi fe^
pelifcono col Manto di Punta. Stat. 20. ofpit.

MARESCIALLE.

M Arefcialle fignifica Tribuno de Soldati. Stat. 7. (ìgnìf. A’ luifon tenuti d’obbedire i Fratelli, eccetto i Bagliui Conuentual^
e loro Luogotenenti, i Priori, i Bagliui, Capitolari, Se i compagni
del Gran Maeftro. Stat. 2.7. TBagliu. Nell’ efercitio dell* armi de-
uono obbedirlo anco i Luogotenenti. Stat. 7. rBagliu. Se anco TArn-l
miraglio fui mare. Stat. 3. 'Bagliu. Si elegge per Capitano dell’ efer-]
cito terreftre, fe vuole, & è capace, attefo lo Stat. 17. elett. Che
trouandofi nella lingua d’Aluernia alcuno fufficiente, quello fia elet¬
to per Capitano di terra. Deputa colui, che vuole, che comandi in
fuo luogo. Stat. 3. 'Bagliu. Tiene in fua cuftodia lo Stendardo della
Religione, e può raccomandarlo nell* efercitio dell’ armi à chi vuole
còl configlio del Gran Maeftro, ò fuo Luogotenente.Stat. 5. 'Baglìu.
& in luogo d’vn fecolare può raccomandarlo ad vn Caualiere à lui
ben vifto . Stat. ^.'Bagliu. V vfo è di raccomandarlo ad vnCaua-
lieredell iftefta lingua . Ord.71. 'Baglìu. capit. 1548. Nominan¬
dolo al Gran Maeftro, e Configlio. Nel Capitolo generale prefenta
il detto Stendardo al Gran Maeftro. Stat. 1. capit. Hi in fuo potere-»
le chiaui delle Porte della Città, cheà lui fi portano dal Fratello, che
il Gran Maeftro deputa per aprire, e ferar le Porte della Città . Ord.
9 * Maeftro. Nomina al Gran Maeftro, e Configlio per Maeftro Scu¬
diero vn Seruente della fua lingua per confuetudine. Ha la cognitio-
ne delle Caufe di Lobia, che fono di Scudi dieci abafto tra Fratelli, è
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Fratelli, e Secolari. Stai. io. conf. E niun Fratello può ricufar le Tue
commilitoni, Ord. 24. conf. Sua pretenfione di douer riconofcer le
caule fudette anco di dieci Scudi in sù, quando il Gran Maeftro non
le giudica per sè ftefio , mi le commette, rigettata dalla S. Rota Co¬
rano Vbaldo Meliten. Presemin. 9. Iu/ij 1625, Acanti di lui fi fan¬
no le paci tra Fratelli ; eccetto fe non fono Seruitori del Gran Maeftro
per confuetudine , Sua pretenfione,cheauanti di lui fi faceflero le paci
anco dei Seruitori del Gran Maeftro in cafo di preuentione j non ani¬
mella dalla S. Rota cor am Pirouano Meìiten. Preeemin.xS.MWj,£5J*
3, Dicembre 1629. Autentica colla fua foltofcrittione, efigillo, le
polizze di debito dei Fratelli dimoranti in Conuento . Ord. i.con -
[rat!. Varie prerogative, che vn tempogodeuano i Marefcialli. Staf,
71.72. Tefor fì Stat. 4 .6. 19. 20. 21.42. Tdagliu ., e Stat. 20. elett.
Al Marefcialle deue far querela il Gran Conferuatore dei Fratelli, che
fenzafua licenza fi fanno tagliar vefti. Stat. 2<> . rBag\ìu. Il Gran.*
Maeftro, ò Marefcialle danno licenza ai Fratelli di portar vefti corte-,
in Conuento. Stat. offe. Il Marefcialle, datone prima conto al
Gran Maeftro, dà licenza ai Fratelli di pernottare fuori della Città
Vailetta . Ord. 18. proibii. Al Gran Maeftro, ò Marefcialle deuono
fir pianta i Fratelli dei mali portamenti dei Seruitori, del Piliero.
Ord. 14. Alberg. &c i Prodomi fopra V Officio del Maeftro Scudiero
de fuoi mali portamenti. Stat. 21. TSagl. Ved. Maeftro Scudiere.

MASCARE, E CAMISELLE.

Afcare, ò Camifelle prohibite ai Fratelli. Stat.^* proibii.

MAESTRO SCVDIERO, SOTTO
MAESTRO, E PROOOMI DEL

MAESTRO SCVDIERO.

P Er Maeftro Scudiero fi prefenta dal Marefcialle al Gran Maeftro , eConfiglio vn Semente della fua lingua per confuetudine, Se il Gran
Maeftro elegge il fotto Maeftro, dandone folo parte al Configlio.
Officio del Maeftro Scudiero nella priuatione, e reftitutione delFHa-
bito ai Fratelli. Stat. 38. 39. riceti. Due Prodomi fi eleggono dal
Configlio fopra 1 * Officio del Maeftro Scudiero per riferire gl* incon-
uenienti, che trouafiero al Marefcialle 9 acciò rimedij, & in fuo dif-
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fcttò al Configliò.' Stat. 21. rBaghu. Decifionedal Confighoi^à
Settembre 1611 ., che in virtù di detto Statuto il Marefcialle ha po¬
tuto mettere in giuftitia il Maeftro Scudiero, e deputar CommiUarij
Criminali *

MATRIMONIO.

M

Atrimonioconfumato impedifee l’ingreftò nell* Ordine noftro.
Stat,n, ree.

medici.

M Edici dell’ Infermeria deuono efler periti, e loro giuramento auan-ti otto Fratelli delle lingue d’ attendere con ogni diligenza alla
cura degl’ infermi. Stat. 11, ofpit-> II qual giuramento non è in of-
feruanza. Alla loro vifita deuono interuenire il Pratico, e lo Scri¬
nano, e lo Speziale. Ord. 3 6 . 4. ofpit. Medici, e Cirugici deuon
vna volta almeno la fettimana far confulta fopra gl* infermi, e feriru

- Ord. 3 1 .ofpit. Medico non può mandar foftituto alla vifita, fe non
c legitimamente impedito. Ord. 30* ofpìt. E tre giorni prima, che
entri di mefata, deue vifitare con quello, che hà da vfeire. Ord. 3o.
ofpit. Medici, e Cirugici deuono icriuere per diftefo, e non in cifra i
medicamenti. Ord. 8. ofpit. Deuono vifitare per vn Tati il giorno i
Fratelli infermi nelle loro cafe. Ord.i 1. ofpit. Due Medici introdotti
per la vifita delle pouere inferme, e della Prigione degli Scfyiaui. Conf.
23. Maggio 1 669 * La qual vifita doueuano fare i due Medici, che
non erano di mefata per 1* Ord. 3 3.3 4. ofpit.

Medico delle Galere introdotto di nuouocon ftipendio fifico. Ord. I 5.1
Galer. E prima doueua aflegnarfeli fecondo il bifogno dei viaggi •
Ord. 78. Caler.

MEMBRI MEMBRISTA.

M Embri come anticamente, fi concedeuano Stat. 44. 45.' 46*. 147.48. $ 1. 5 2. Com. Hoggidì conceder non fi poflono . Ord.
13. Com. Cioè i membri attualmente vniti ai loro Capi, e non già i
feparati, e foliti concederli S. Rota ree. part. 6 . decif. 262. Come li
concedono i tré Priori della lingua di Francia. Conf. 25. Febraro
1669. ab Incarnat.RiconoCcenza.douutadal Membrifta al Comen-
datore, Stat. •j.Tefor. Membri per la morte dei Pofleilbri ritornano
a: Capi. Stat. fq.Com. Al Membrifta che alimenti fi lafcianonel

morto-
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mortorio» e vacante. 'Ved. Alimenti. Mortorio» e vacante dèli
membri fi paga non fecondo la taffa , ma fecondo il vero valore » 8d
à proportione dei mefi » e non dei frutti raccolti. Stat. io.i 2. Tef.

MERC A NTI A.

M Ercantia prohibitaai Fratelli. Stat. 3. contr. Balle, e caffè dimercantia non ponno imbarcarli sù le Galere, & il Riueditore, 4
Rè, e Cercamare deuono farne la vifita, e confidarle. Ord.^ol
Caler. Et il Fidale della Religione, e Caftellania, il Riueditore , e_. !
Maeftro Scudiero deuono vifitar le Galere nella partenza per li luoghi
della Chriftianità, per confidare le caffè, e balle di mercantia de-5
Fratelli. Ord. 9 1. Galer. Generale , e Capitani conuinti di hauer efer-
citata mercantia perdono il priuileggio del ben feruiro. Ord. io *Gal,
Se altre pene, che incorrono i Fratelli, e tutti gli altri deH’Armamen-*
to . Coniglio 19. Aprile I656 -., eó.Febr. 1691. ab Incarnata

MESSE.

F Ondatiòni di mede non fi ponno accettare dall* Affembleà de Capei*lanifinoal nuouo Capitolo Generale: eccetto quelle dei Granj
Maeftri. Ord. 9. Ghie/, E dei Gran Croci, & incorporati al Confi¬
glio . Con/. 6. Fehraro 1639.ab Incarnat. Meda folenne nella fe**
conda feria della Quinquagefima per li defonti Gran Maeftri, e Fra¬
telli» e didributione de Gigliati. Stat. 16. 17.18.C hìef. Ved.GU t
gitati . Mede trenta fi celebrano per ogni Fratello defonto . Stat» 15.3
£2° 'ultimo Tefor.

MIGLIORAMENTI.

M igliorila chiamafi la Comenda, fe ponderati gli vtili, Si i danni, 1feguiti per colpa del Comendatore, e nel tempo, che ha poffe-
duta la Comenda fi conofce, che il miglioramento auanza il peggio-'
ramenro. Stat. 9. 'vijìt. Migliorir fi deuono le Contende, che con_»
qualfiuoglia titolo fi poffiedono. Stat. 16. Com. y e nuoua compì-
latione . I membri. Stat. 1 7. Com. Le Camere magiftrali, le Ca¬
mere Friorali. Stat. 19. Com. I Baliaggi. Ord. 2 5. Com. , e le Co-
mende hauute in permuta : non oftante il miglioramento fatto nelle
Comende rinuntiate. Ord. 20. Com.

Miglio?
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Miglioramenti non fatti rendono incapaci i Fratelli à cabirfi , migliorarli,

e confeguir Priorati, e Baliaggi. Stat. 16. Com , Se i Priori à confe¬
rir le Comende di loro grada. Stai. 19. Com. E più obligano i Prio¬
ri , e Bagliui à doppie rifponfioni. Qrd. 2 5. Com.

Miglioramenti non fatti non ponno opporli, fe non cinque anni doppo
dier entrato in rendita nelle Comende, Baliaggi , Membri. Stat,
1 9. Com . , e Priorati, Ord. 2 5? Com. Et vn annata di più nelle Cor
mende di grada magiftrale. Ord. 19. Com» E due annate nelle Ca¬
mere magiftrali. Stat, 19. Com. Nelle Comende permutate, fe il
Comendatore non facci miglioramenti nella Comenda rifegnata , il
termine affegnato à farli fi computa fra cinque anni dal giorno, che di
quella entrò in rendita, ò frà fei, comprefaui l’annata del Gran_,
Maeftro, Ord. 23. Com. Mà fe fece nella Comenda rifegnata i mi¬
glioramenti , non ottante i quali è tenuto ai miglioramenti della Co-
menda hauuta in permuta per l’ Ord. 20. Com, li termine attegnato
per li miglioramenti corre dal giorno,che di quella entra in rendita.,,
Ord. 20. Com, Se i Capellani, e Sementi non fanno i miglioramenti,
due anni doppo il termine ftabilito per li Caualieri, il Capitolo Pro¬
uinciale depùta due CommilTarij, che gli faccinoà loro fpefe coi frut¬
ti delle loro Comende ^ Stat. *o», ord. 26. Com.

Miglioramenti non folo fi deuono fare, ma fi deue prouare autentica¬
mente d* hauerli fatti. Stat. 1 6. 18. Com. Per vifitarli non fi conce-;
dono Commiflari j prima d’hauer goduto per tré anni i frutti : eccet¬
to nelle Comende permutate? poiché fe il Comendatore nella Comen¬
da rifegnata non fece i miglioramenti, il triennio fudetto fi conta dal
giorno, che entrò in rendita della Comenda permutata : mentre.^
dall’ ifteffo giorno fi numerano i cinque, ò fei anni per efibire i mi¬
glioramenti . Ord. 23, Com. 1 CommilTarij fi deputano dal Capitolo
Prouinciale, Stat. 9» 'uifìt. Ma per confuetudine autenticata dalla.,
nuouacompilatione fi deputano dal Configlio, ò dal Capitolo, q
A llemblea Prouinciale, Per vififare i miglioramenti delle Camere^
magiftrali, i CommilTarij fi deputauano dal Gran Maeftro, e Con¬
iglio . Qrd. 4. 'uifit. Vifitar deuono i CommilTarij la Comenda nel
capo, e nei membri, e Io ftato delle liti, per conofcere fe il migliora^
mento auanza il peggioramento, ò al contrario, Stat. 9. vifìt, Co¬
pia dell’affitto della (Comenda deueprefentarfiai Commiflarij, i quali
fe non è affittata, deuono informarli à quanto fi affitterebbe, Ord.
5. njifit. Giuramento del Comendatore d’hauer moftrato tutt’ i luo-
hi della Comenda, e che tutti fono flati vifitati. Stat. 1 o., ord.
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8. ’vijìt. Efame che deuono farei Commiflarij di Teftimonij publlci,
e priuati [opra i miglioramenti. ‘Bolla della commijjione. Proua della
Refidenza della Comenda . Ved. Refidenza della Covri. De Cabrei J
Ved. Cabrei. Parere dei Commiflarij in partibus , e poi del Capi-’
,tolo, ò Affemblea Prouincìale : eccetto i miglioramenti della lingua
d’Italia , che Tempre fi riuedono in lingua . ‘Bolla della QommiJJìo\
ne-t re? il parer della lingua . Cornrniflarjj per riuedere i migliora¬
menti delle Camere magiflrali fi deputano vno dal Gran Maeflro , Se
va' altro dalla lingua, e nafeendo tra di loro deferenza, la determina
il Cordìglio . Ord. 4. tvi(ìt. Miglioramenti prefentati rendono fubito
capaci 1 Comendatori purché fiano poi dalla lingua approuati, ma in
cafo di lite deue fra otto giorni vtilì deciderli dal Configlio ordinarie?}
e compito ; Sofpendendofi in tanto la fmutitione . Ord. 27. Com .
Grafie fopra miglioramenti } e Cabrei riuocato.

M I L I T I a;
k /Tllitia nofira è inftituita contro i Maomettani^ Se altri Infedeli<
V £ Stat. 2. regol. Se à difefa della giuftizia 5 delle vedoue, dei pu-]
piìli. Stat. i. regol. La giuftitia deue hauer congionta la pietà, come
la difela delle vedoue 8cc. poiché quella , eh’ è fondata in folo corno-]
do temporale 5 non può inflituirfi per fine delle Religioni. D. Tho-t
mas 2. 2. quefi. 1 88. art. 3. Onde nelle Guerre tra Chriftiani mefeo-
Jar non fi ponno i Fratelli 5 Ne ponno i Priori, e Comendatori dar
fimi! licenza , fe ciò non è comandato dai SÌ2. della Prouincia. Stati
24. proibii. Varie pene impofte ai Fratelli delinquenti nella militia^J
Stat. 22. 30. 49. 53. proibii.

MINISTRI DI GIVSTITIA ?
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te, fonata la Campana, tutti i Religiofi, che trouano. Ord. 1 1
proibii.

MINORI.

M inori di fedeci anni compiti ponno riceuerfi fenza difpenfa Ordì
3 $.riceu. Eccetto i Paggi magiftrali. Stat. 1 $.riceu. Non fono

dilpenfati nè i requifiti della nobiltà, ò dei limiti; ma folo nell’ età
minore. I Commiflarij per prouarli fi deputano dall’ Affemblea_ ,

fatto
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fatto confiate dal pagamento del Paflaggio • Ponno differire à far le
prone, e venire in Conuento fino a venticinque anni compiti , òc à
profetare fino ai ventifei. Ord. 50. riceu. Ricezione dei minori Ser*
uenti. Ord. 5 1. riceu.

Ilpriuileggiodei minori di quatordeci anni, e fenza Curatori,non preua^
le al priuileggio del Teforo, eflendo debitori. S tat* 19 . 51. Tefor*

MODESTIA:

M Odefiia deue ofleruarfi in Chiefa . Stat.S. Cbief. Nel CapitolòGenerale. Stat. 12. capit* Nel Capitolo Prouinciale . Stati
16. capit. Ne Configli , e nella Camera de Conti . Ord.q. conf Nel-]
le lingue . Stat. 26. conf. Nel Palazzo Magiftrale. Stat. 29. proibi
Negli Albergi. Stat. 28. proib.Stat. 7» offe. , &ord. 11. Albergì
Auanti i Commifiarij deputati dai Configlio . Ord. 22. conf

MORTORIO, E VAGANTE.’

P Fr mortorio s* intendono i frutti della Comenda, che fi raccoglionodal giorno della morte del Comendatore fino alla proflìma fefia di
$. Filippo, e Giacomo. E per vacante i frutti d’vn anno , che fi rac^
coglionopaffatoil mortorio. Stat. 17. iS.fignif

Mortorio, e vacante è nelle Comende vacate per morte. Stat. 4.Tefori
Mortorio,e vacante nelle Comende, che non trouano Fratello capace,
comincia dal giorno, che alcun Fratello fi fà capace, con goderle in
tanto il Teforo. Stat . 14 .Tefor. Mortorio, e vacante è nella Co-
menda rinuntiata per migliorirfi d* altra Comenda, ò per elettione, ò
promotione à qualche dignità, fe il refignante muore nel mortorio, e
vacante della nuoua Comenda, ò dignità . Ord. 76. Tefor. Morto¬
rio , e vacante è nei membri, e nelle pendoni, vacando i capi. Stati
9. Tefor. Dei membri fi paga non fecondo la taffa,mà fecondo il vero
yalore.Staf. 1 o.Tefor.t dei membri,e delle pendoni à proportione dei
meli,non dei frutti raccolti. Stat.i.Tef. Nel mortorio, e vacante, che
altrimenti fi lafciano ai Membrifti, e Penfionifti. Ved . Altrimenti.
Mortorio \ e vacante è nelle Grange, e cafe dipendenti dalle Comen¬
de. Stat* 13. Tefor. E nelle cafe del Tempio di Pariggi : Per Ie_,
quali doppo varie Sentenze della Veneranda Camera , e del Veneran¬
do Configlio, rofleruanzaè che fi paghino due annate dell’attuai
valore al Teforo con dilatione di fei meli.
^ - g MortoJ
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Mortorio, e vacante è nelle Contende per priuatione dell* Habi'tò l Stat.

28. Tefor. E per priuatione delle Contende à debitori del Teforo 15.
Settembre 1 6 84. E comincia dal giorno, che il Teforo fi è fodisfatco
de fuoi crediti. Stat. 29. Tefor.

Mortorio, e vacante, ò fiano due annate paga al Teforo , chi per rife-
gna ottiene Contenda, non già per rifegna fatta per roigliorirfi ,.ò per
ragion di permuta . Stat, 5. Tefor. Mà per quella, che fi fa in mano
del Gran Maeftro, Jafciando libera la Contenda, che fi poffiede. Per
E elettione al Magiftero, e Mortorio nel Magiftero, e vacante net
Beni, che potfedeua l’eletto Gran Maeftro. Stat. 6. Maeftro. Il
Teforo nel mortorio gode 1 * entrate del Magiftero nell’ Ifole di Mal- -
ta , e Gozzo, e le Penfioni Magiftrali, e nel vacante gode i Beni »
che 1 * eletto Gran Maeftro poftedeua .

NOBILTÀ’

N obiltà dell*Ordinenoftroprouadiftintonumero d’anni d’afeen-denti, e di Famiglia . Cento anni di Nobiltà fon neceftarij in_.
tutte le lingue per V Ord. li. riceu. Che richiede l’vfo dell* armi
antiche, almeno per cento anni. E nella lingua d’Italia fon necella-
rij ducento anni. Ord. 23. riceu. Gl’ afeendenti, che deuono pro-
uarfiin fpecie nelle lingue d’Italia, e Spagna fon gi’Aui, $c Aue-,
paterni, e materne. Stat. 17. riceu. Dichiarato dallo Stat.
E più nelle lingue di Francia, i Bifiiui, e Bifaue paterni, e materni.
Ord. 1 1. riceu. E più nel Priorato d’ Alemagna, e Boemia gli Aba-
ui, & Abaue paterni, e materni. Ord. 5 2. riceu. Di quattro Fami¬
glie fi proua la Nobiltà nelle lingue d* Italia, e Spagna, di otto nelle
lingue d’Italia, di Francia , e di fedeci in quella d’Alemagna . Poi¬
ché quefto numero includono i quattro, otto, e fedeci afeendenti, che
in fpecie fi prouano in dette lingue .

La Nobiltà dell’Ordine noftro deue elfer Nobiltà generofa. Ord. 7. ricl
Cioè lenza eftercitio d’arti vili. S. Rota cor am Durati, decif. 244.,
e Stat. 41. ticeu. Ne di mercantia nel pretendente, e ne fuoi Padri.
Stat. 4 1. riceu. Eccetto nella Città di Genoua , Fiorenza, Siena , e_,
Lucca , nelle quali balta , che il pretendente non l’habbia per sè me-
defimo efercitata; ancorché 1’ habbia efercitata luo Padre. Ord. 23.
riceu. Ne il Notariato nel Padre, & Auo così paterno, come mater¬
no del pretendente. Ord. 7, riceu. E deu* eflcr Nobiltà vniuerfale, e
non locale. S. Rot. cor am Ludouìf. decif. 322.

Nobiltà
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